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0) PREMESSA
Il sistema di gestione dei flussi dei visitatori ha avuto un ruolo centrale di assoluto rilievo nel progetto della esposizione universale di Venezia in considerazione del numero significativo di turisti che la manifestazione avrebbe attratto, ma anche del fatto che l'interesse turistico per il centro storico di Venezia porterà comunque nel prossimo decennio, secondo le previsioni più autorevoli, ad un crescente eccesso della domanda sull'offerta.

In effetti questo fenomeno è già oggi di estrema attualità per la città lagunare, come si riscontra ormai da qualche anno in occasione di ogni grande ricorrenza; la topologia unica di Venezia sta anticipando un problema che progressivamente interesserà comunque tutte le metropoli del mondo.

Nel luglio 1989 il Consorzio Venezia Expo, conscio dell'importanza di questo problema, ha incaricato la Società di consulenza Sin&rgetica di effettuare uno studio di fattibilità per accertare:

· la capacità del "sistema EXPO" di accogliere i visitatori nei numeri previsti

· la possibilità di gestire in modo ordinato tali flussi.

Lo studio è stato sviluppato, per quanto concerne il primo dei due obiettivi, effettuando delle simulazioni dei flussi previsti per mezzo di modelli matematici; questi calcoli, curati dalla società di ingegneria Polytecna Harris, hanno consentito di individuare il numero limite di visitatori che il sistema espositivo, la rete stradale ed i parcheggi avrebbero potuto accogliere in varie ipotesi di frequentazione.

Il secondo obiettivo è stato invece perseguito con il dichiarato intendimento di delineare un sistema che fosse in grado di risolvere il problema dei flussi turistici di Venezia anche negli anni precedenti e successivi all'EXPO.

A questo fine é stato impostato un progetto basato sulle seguenti linee guida:

1. definizione di un numero ottimale di presenze da accogliere nei siti espositivi e nel Centro Storico

2. programmazione di almeno una parte delle presenze, incoraggiando la prenotazione delle visite, per limitare la parte di domanda fluttuante e imprevedibile

3. raccolta continua di tutte le informazioni sui flussi, per consentire alle Autorità pubbliche e agli Organizzatori/Gestori dell'EXPO di decidere tempestivamente ogni intervento necessario

4. diffusione di tutte le informazioni utili per innescare un processo di autoregolazione della domanda

5. creazione di incentivi economici, mediante politiche differenziate di prezzo, come ulteriore incentivo all'autoregolazione, per conseguire un ragionevole livellamento della domanda

6. priorità di accesso ai mezzi pubblici, ai siti espositivi, alle sedi di avvenimenti culturali, ecc. concessa, oltre che agli abitanti, ai turisti che hanno programmato in anticipo la loro presenza.

Queste linee guida sono state sviluppate ipotizzando un utilizzo esteso di supporti informatici, facendo appello a tecnologie già disponibili quale garanzia di una immediata applicabilità.

A questo fine sono state considerate attentamente una serie di realtà di vario tipo già funzionanti o in fase avanzata di sviluppo:

· cablaggio del territorio

· informatizzazione dei punti di interscambio

· sistemi di prenotazione turistica

· utilizzi di card intelligenti

· sistemi avanzati di teleinformazione

che consentono sia di dimostrare che il sistema proposto è attuabile con sforzi di progettazione e sperimentazione contenuti, sia di ritenere che una parte rilevante degli investimenti necessari possano essere evitati facendo ricorso a quelle stesse realtà.

1) IL SISTEMA GESTIONALE PROPOSTO
I meccanismi di governo della domanda accennati nella PREMESSA sono da considerarsi complessi per una serie di ragioni:

· la policentricità dell'EXPO, che non avrebbe consentito di gestire "a vista" i visitatori, come invece è forse possibile per una esposizione tradizionale confinata in un “recinto”

· la sostanziale imprevedibilità dei comportamenti della folla negli avvenimenti di massa, come dimostra il problema mai risolto dei grandi esodi/rientri in occasione delle ferie estive

· l'elevato numero di parti coinvolte nella gestione di una esposizione universale, così come di qualunque avvenimento turistico, che devono operare in perfetta sintonia.

Tale complessità può essere governata solo mediante la circolazione di informazioni adeguate, con la velocità e la sicurezza che solo la tecnologia elettronica può consentire.

Per questo si è ritenuta indispensabile la realizzazione di un sistema computerizzato di gestione delle prenotazioni e del flussi, operante in modo integrato e in tempo reale.

La soluzione ideata si basa sull'uso delle tecnologie correnti, e benché non abbia un modello completo funzionante, si può considerare costituita da una serie di sottosistemi, ciascuno dei quali ha dei modelli già realizzati o allo studio in Italia e all'estero.

La ragione per fare riferimento alle tecnologie correnti e non a quelle che la Ricerca & Sviluppo sta già annunciando o fa prevedere è molteplice:

· le tecnologie attualmente disponibili sembrano già consentire la realizzazione di tutte le applicazioni richieste, senza forzature e senza macchinosità particolari.

· per quanto la tecnologia sia una componente indispensabile della soluzione proposta (come sopra asserito), essa da sola non è sufficiente per la sua attuazione.

A questo fine è determinante anche e forse soprattutto, lo schema organizzativo, a cui l'apparato tecnologico può considerarsi asservito; è proprio questo schema la parte più delicata da attuare e non sembra che una tecnologia più evoluta possa semplificarlo o modificarlo in modo significativo.

· Il sistema di gestione dei flussi, come affermato in Premessa, non ha la sua ragione d'essere solo nell'EXPO, ma anche e in modo ben più urgente, nel rapporto tra il Centro Storico di Venezia e il turismo che è ormai ad uno stadio critico e richiede quanto prima degli interventi (secondo modelli che sono gli stessi ideabili per l'EXPO), senza aspettare il 2000 e le tecnologie che devono ancora venire.

E' peraltro chiaro che le nuove tecnologie offriranno senz'altro opportunità interessanti, da sfruttare appena possibile.

1.1) La soluzione tecnologica prevista

In estrema sintesi la soluzione tecnologica prevista, schematizzata nelle due figure che seguono, consiste in un sistema per la gestione delle prenotazioni e per il monitoraggio e il controllo dei flussi, costituito da:

· un sistema telematico territorialmente distribuito, finalizzato alla raccolta ed alla distribuzione delle informazioni

· un sistema di "cards" Individuali, custodite dai singoli visitatori, destinate a memorizzare su un supporto tascabile tutte le informazioni d'interesse personale dei singoli.

Il sistema telematico è a sua volta composto da:

· uno o più centri elaborativi, per la memorizzazione e la ricerca di informazioni nella banca dati

· terminali (di 2 tipi: per prenotazione e/o informazione e per check-in/check-out) per la raccolta e la presentazione distribuita di informazioni

· una rete (o network) per collegare i terminali ai centri elaborativi e mettere in comunicazione tra loro i punti periferici.

La rete è in realtà costituita da:

· una rete dedicata alla circolazione dei dati di estensione limitata al Veneto, salvo eventuali collegamenti con le maggiori città italiane

· i grandi networks nazionali e internazionali di teleprenotazione (SIGMA/AMADEUS)

· il sistema VIDEOTEL

tra loro interconnessi; la rete risultante assume così una estensione ed una capillarità molto più ampia della rete "dedicata".
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1.2) La logica generale di funzionamento

La logica generale di funzionamento di questo sistema, schematizzata nella figura successiva, è la seguente:

· Per mezzo dei terminali le agenzie di viaggio e i potenziali visitatori possono ricevere informazioni sulle manifestazioni e sulle offerte di pacchetti turistici.

Le informazioni distribuite tramite i networks di terzi (SIGMA ecc.) sono sintetiche, secondo quanto previsto dagli schemi di funzionamento di tali sistemi.
Quelle distribuite dal network EXPO e dal circuito VIDEOTEL sono invece più estese e dettagliate e comprendono anche rappresentazioni videografiche dell'offerta


· Tramite gli stessi terminali vengono fissate le prenotazioni di singole visite, di pacchetti standard e di pacchetti personalizzati, su base disponibilità; per ciascuna risorsa è predisposto un piano che prevede un numero predeterminato di prenotazioni accettabili per ogni giorno di apertura dell'EXPO o della stagione turistica (che non necessariamente esaurisce le capacità di accoglimento, in modo da lasciare una capacità residua da allocare il giorno stesso di utilizzo).

Ogni prenotazione dà luogo al rilascio di una card (di tipo "intelligente") con memorizzate le prestazioni programmate e i pagamenti effettuati in anticipo, che il visitatore porterà con sé in occasione della visita.
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· la card viene quindi utilizzata al momento del viaggio

· al posto dei tradizionali biglietti e/o vouchers per le prestazioni pre-pagate

· come chiave per il check-in dei visitatori presso le risorse “controllate” (siti espositivi, mezzi pubblici di trasporto, ecc.), sia per abilitare l'ingresso del visitatore, sia per segnalare all'elaboratore il transito del visitatore stesso ai fini del monitoraggio dei flussi entranti

· come chiave per il check-out all'uscita dai siti, per il monitoraggio dei flussi uscenti

· come chiave di accesso ai "punti informazione", cioè a speciali terminali distribuiti nei siti espositivi ed in altri punti, in grado di fornire ai visitatori informazioni personalizzate

· come carta di credito valida in ambiti convenzionati (negozi, esercizi vari, ecc.).

Ciascuno di questi utilizzi si concretizza in uno scambio di informazioni tra la card e il sistema telematico, mediante l'inserimento della card in appositi terminali dislocati nei punti interessati

· una card può venire rilasciata anche ai visitatori che si presentano alle porte di un sito o del Centro Storico senza avere prenotato preventivamente, ma, almeno per le visite ai siti, solo se il numero di presenze calcolato dall'elaboratore lo consente. 
Per le visite al Centro Storico, salvo casi eccezionali, l'accesso è da ,considerare sempre possibile almeno tramite un mezzo pubblico; starà al visitatore decidere in base alla lunghezza della coda e al tempo stimato di attesa (calcolato dall'elaboratore, ed esposto in bella evidenza) se attendere, ovvero rinunciare.

· i segnali provenienti dai terminali di check-in e check-out (funzionanti come rilevatori di flusso) vengono raccolti da un centro elaborativo che può così determinare momento per momento l'intensità dei flussi di visitatori e il numero di presenze, sottoponendoli all'attenzione degli organizzatori della manifestazione per le eventuali decisioni del caso (ad es. chiusura temporanea dell'ingresso ad un sito espositivo; regolazione della frequenza dei mezzi pubblici per Venezia)

· le informazioni sui flussi e sul grado di affollamento, filtrate dagli organizzatori, vengono diffuse (continuamente aggiornate) tramite la rete e portate all'attenzione dei visitatori e potenziali visitatori per mezzo di appositi display segnalatori, disposti nei punti nevralgici (caselli e stazioni di servizio delle autostrade, ecc.).
La finalità di questo servizio è naturalmente quella di orientare il visitatore (soprattutto l'escursionista che non ha prenotato) verso le mete e i percorsi meno affollati

· altre informazioni vengono diffuse sulla rete VIDEOTEL (oltre che per mezzo della stampa) relativamente alle previsioni di afflusso, per orientare preventivamente il potenziale visitatore verso le mete, i giorni e gli orari di minore affluenza.

2) CONSIDERAZIONI ORGANIZZATIVE
Il funzionamento del sistema sopra descritto, e quindi l'effettiva soluzione del problema del governo dei flussi turistici (in presenza o in assenza di una esposizione universale), è condizionato dalla applicazione di appropriata misure organizzativi:

· le visite vanno programmate quanto più possibile, per più ragioni:

· rendere prevedibili le presenze e i movimenti,

· offrire garanzie al maggior numero possibile di visitatori di poter visitare senza sorprese i luoghi desiderati,

· utilizzare quanto più possibile i siti distribuendo le visite su tutto l'arco di orari di apertura;

· le visite vanno programmate quanto più possibile a gruppi, con mezzi di trasporto collettivi e con visite guidate, perché:

· un uso troppo ampio dell'auto privata nei periodi di maggiore affluenza non é compatibile con la capacità della rete stradale,

· le visite guidate in gruppo consentono di far rispettare orari e durate prefissate e riducono la caoticità dei luoghi di visita, aumentandone di fatto la ricettività;

· la movimentazione delle masse di visitatori previsti per i giorni di punta richiede di attuare un adeguato potenziamento delle Infrastrutture e dei servizi di linea pubblici;

· nei giorni di massima affluenza il traffico stradale ed autostradale va coordinato a livello regionale, intervenendo in anticipo presso le origini e lungo i percorsi per prevenire fenomeni di congestione presso i luoghi di destinazione;

· la possibilità di garantire priorità di accessi a mezzi e luoghi pubblici a cittadini e a gruppi selezionati di visitatori richiede la realizzazione di ingressi e "corsie“ preferenziali, utilizzando la card come strumento di riconoscimento

· una esposizione universale, così come ogni avvenimento turistico di grande richiamo, è un evento di grande rilevanza economica e commerciale, risultante da un grande numero di operazioni di media e piccola entità effettuate dai visitatori presso migliaia di esercizi, nonostante l'auspicato ricorso a "pacchetti turistici" pagabili in forma forfetaria.

L'opportunità di evitare speculazioni e ancor più l'esigenza di attuare la già menzionata politica dei prezzi impongono una azione coordinata di disciplina del prezzi.

Da quanto precede si evince che il governo dei flussi é un risultato conseguibile soltanto mediante una azione strettamente coordinata tra un numero molto ampio di operatori pubblici e privati, che richiede:

· la stipulazione preventiva di accordi precisi con i rappresentanti delle società, degli Enti e delle Associazioni di categoria interessate

· la costituzione di gruppi di lavoro operativi per l'attuazione pratica degli accordi nelle fasi preparatorie e nel corso dell'EXPO e di altri eventi turistici.

Per concludere, un'ultima considerazione organizzativa essenziale per garantire l’attuazione del sistema proposto riguarda la gradualità con cui esso dovrà venire realizzato, sperimentato e posto in esercizio.

Le fasi che si possono prevedere sono le seguenti:

· la fase "zero" è quella attuale, in cui i flussi del Centro Storico non sono nè controllati ("monitorati') né gestiti

· la fase 1 dovrebbe introdurre il monitoraggio del flussi, in modo da consentire una conoscenza approfondita e continua del fenomeno, e fornire quindi tutti gli elementi utili per il progetto delle fasi successive. I supporti tecnici per questa fase sono naturalmente la card e il network di rilevazione (check-in/check-out) dei flussi

· la fase 2 dovrebbe avviare la gestione del flussi, applicando i meccanismi di regolazione dei mezzi pubblici, di regolazione dei prezzi, di prenotazione delle visite, ecc., sulla scorta delle informazioni fornite dal sistema di monitoraggio.
In questo stadio sarebbe necessario avviare il sistema telematico di prenotazione.

· una eventuale fase 3, da avviare in occasione di eventi eccezionali equivalenti ad un'EXPO, introdurrebbe la gestione con limiti dei flussi, applicando il numero chiuso nei siti espositivi e, se e quando ritenuto opportuno, almeno in casi eccezionali, anche nel Centro Storico.

